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La verifica dell’art. 31 del P.T.R.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON IL PIANO DI CLAS-

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ –





–

in questione è motivata da un sicuro interesse pubblico in quanto si origina dall’esigenza di 
agevolare l’attuazione

sentire l’utilizzo delle procedure di cui a dell’art. 17 della L.U.R.: si 
ritiene pertanto di poter procedere mediante l’istituto della cosiddetta “variante parziale” la 

Si provvede pertanto, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di va-

lla base dei quali l’Organo Tecnico Comu-
nale potrà formulare il parere di competenza “Provvedimento di Verifica” decidendo l’as-



1) Variante n.1 ex art.17 comma 8 adottata nell’anno 2006 con la modifica normativa 
dell’articolo 2.2 –

2) Variante n.2 ex art.17 comma 7 adottata nell’anno 2007 con la modifica cartogra-
fica per l’ampliamento area artigianale in località Rizzi ed inserimento normativo ad hoc 

3) Variante n.3 ex art.17 comma 7 adottata nell’anno 2009 con Ampliamento del Nu-

4) Variante n.4 ex art.17 comma 7 adottata nell’anno 2010 con modifica cartografica 
per lo spostamento dell’impianto di depurazione acque reflue e relativa fascia di rispetto;

5) Variante n.5 ex art.17 comma 8 adottata nell’anno 2010 con modifica cartografica 

Il Comune di Treiso non è dotato di Piano del Traffico ai sensi dell’art. 36 del Nuovo 



l’Amministrazione Comunale è venuta a conoscenza in 

affinché gli “attori” 

Tale difficoltà ha trovato nell’attuale periodo di depressione economica un fattore am-

all’approvazione. Tale fattore coincide con la necessità di assoggettare la totalità (fanno 

dell’effettiva correttezza applicativa del procedimento di variante parziale. 

ll’economia. Pare infatti evidente che uno strumento urbanistico, 

residenziale piuttosto che produttivo), non idoneo a “seguire” i mutamenti delle esigenze 



sia pressoché inutile. Da qui l’importanza che le varianti parziali hanno condotto dal ’97, 

poterne continuare l’applicazione in modo costante e semplicistico, ovv

dell’anno 2013. A tal proposito si vedrà, successivamente nel dettaglio, che occorre preve-

strare l’applicabilità del procedimento di variante parziale; 

dell’art. 17 della L.U.R., incrementare la C.I.R. di piano, fatta eccezione per una limitata 

maggiori vanificando talvolta la volontà amministrativa d’intervento, senza tener conto dei 

–

unque agendo con una sorta di principio “perequativo” ambientale. 

caso che si va a descrivere la modifica consiste sostanzialmente nell’incremento 



’ L’intervento in og-

loca infatti all’interno di un ambito già completame
rizzato dalla presenza di edifici esistenti e infrastrutture consolidate, in cui l’equilibrio pae-

percepibile la morfologia urbana né incide sulla matrice ambientale dell’area. Si tratta, per-

riqualificare e ottimizzare l’utilizzo di spazi già edificati, in un’ottica di sostenibilità e di 

L’intervento è finalizzato a garantire il prosieguo e lo sviluppo di un’attività preesi-

destinazione residenziale dell’area. Tale sviluppo avviene nel rispetto delle 

In sintesi, l’operazione proposta si configura come 

con la tutela del paesaggio e dell’ambiente, nel rispetto dell’identità territoriale e delle linee 

zona, si deve rimarcare come l’incremento della volumetria assentita rimanga comunque 
sempre all’interno di limiti quantitativi complessivi consoni agli ambiti nei quali

“gioco” e dunque il non incremento di C.I.R



non modificano l’impianto strutturale del PR

non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 

non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per 

non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione 

ziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli 

non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifi-
cano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vi-

non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela 



locale. In quanto tali non modificano in alcun modo l’assetto strutturale del Piano vigente, 

dimostrare l’applicabilità della procedura di variante parziale si rammenta 
l’assegnazione puntuale di una capacità edi-

➢

di più o meno 0,5 mq/ab, secondi i disposti dell’art. 17, c. 5 della L.U.R., si ha:

➢

–

➢

questo settore, con lo sfruttamento della possibilità di ampliamento di cui all’art. 17 

Essendo la Superficie Territoriale delle aree produttive pari a mq. 92.730,7, l’incre-
mento ammesso dell’8% risulta pari a mq. 7.418; con le precedenti varianti parziali 



TABELLE RIASSUNTIVE PER LE VERIFICHE DI CUI ALL’ART.17, C.5

➢
(estratto cartografico) atti a verificare la presenza dell’urbanizzazione primaria nelle 

l’assegnazione puntuale di una capacità edificatoria aggiuntiva per un fabbricato 

➢
la perimetrazione dei centri e nuclei abitati ai sensi dell’art. 81 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

➢ Come anticipato al precedente punto a) dell’elenco, sopra riportato, delle condizioni da 





La verifica dell’art. 31 del P.T.R.

Il comma 10 dell’art. 31 delle norme di attuazione del P.T.R. prevede che le previsioni 

“[10] In assenza della definizione 

perficie urbanizzata esistente”.

strumento vigente, il periodo di riferimento è decennale e pertanto il rapporto tra l’esistente 

delle aree libere di frangia) in quanto questa pare calzare bene con la “ratio” alla quale si 

quale per cautela si può fare riferimento (dato “Monitoraggio del Consumo di suolo in Pie-
monte 2015”).

riante parziale, spesso si operi all’interno di ambiti già previsti dallo strumento urbanistico 

nizioni di cui all’art. 35 della L.R. 7/2022 (modificata con L.R. 10/2024), non determinando 

“Art. 35.

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977-12-05;56@2024-04-05#art7
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977-12-05;56@2024-04-05#art7


Omissis…”

Come dichiarato, i dati riportati servono per far comprendere l’attenta gestione della

la previsione di variante risulti essere contenuta all’interno del dato del 



dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 52/2000 ed in base 

l’eventuale necessità di revisione della classificazione acustica nel contempo definitasi.

Al termine dell’iter approvativo della variante del P.R.G. si avvierà il processo di re-

3802 del 6.8.01 attribuisce in funzione delle destinazioni d’uso del territo-
rio comunale una propria classe acustica all’interno delle sei classi previ



stica attribuita all’area in questione e la classe di zonizzazione acust

Le nuove destinazioni d’uso previste dalla variante al P.R.G.C. del Comune di Treiso 
risultano compatibili con l’attuale piano di classificazione acustica del territorio.



VERIFICA DELLA COMPATIBILITA’ GEOLOGICO 

Stralcio dell’Autorità di Bacino del Po (P.A.I.) e perciò dotato della Carta di Sintesi della 
pericolosità geomorfologica e di idoneità all’utilizzazione urbanistica del te

verificare le previsioni urbanistiche vigenti e regolamentare l’uso del territorio.





portate nella “Redazione sulla conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo”. 
L’obiettivo strategico del Piano Territoriale è lo sviluppo sostenibile della società e 
dell’economia cuneese, attraverso l’analisi degli elementi critici 
territorio provinciale ed una valorizzazione dell’ambiente in cui tutte le aree di una Provin-

dell’economia della provincia.

garantire l’equità socio spaziale nell’accesso alle opportunità di sviluppo delle persone 

valorizzare l’identità culturale e la qualità paesistica dei luoghi che compongono la 

conservare la biodiversità e migliorare la funzionalità ecologica dell’ambiente;
riqualificare l’azione e la struttura della Amministrazione pubblica locale nella dire-
zione di aumentarne l’efficacia, l’efficienza, la trasparenza e la qualità.

nità Montane e Collinari secondo quanto previsto dall’art. 9ter della L.R. 56/77 e discipli-

secondo le procedure di partecipazione di cui all’art. 6.3 delle N.T.A.



dell’art. 4 della L.R. 56/77 e succ. mod. e dell’art. 57 del D.Lgs. 112/98 così come richia-
mato dall’art. 145, comma 1 del D.Lgs. 42/2004.

Il P.T.P. è entrato in vigore, ai sensi agli effetti dell’art. 8 della L.R. n. 56/77 e suc-

L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei P.R.G. e dei relativi strumenti 

l’obbligo di adeguamento nei tempi previsti dall’art. 1.8 delle N. di A.;
l’automatica variazione con l’inserimento delle prescrizioni e dei vincoli specificata-

di cui all’art. 58 della citata legge regionale n. 56/77.
L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei Piani di Settore di livello provin-

ciale, l’adozione della variante di adeguamento o la loro automatica variazione secondo i 

Regione Piemonte per l’adeguamento dei piani di settore stessi.

l’attribuzione di specifiche prestazioni alla pianificazione urbanistica comunal
zionamento della progettazione territoriale, allo sviluppo dell’attività di ricerca.

’Acqua (art. 20).

Ai sensi dell’art. 1.8 delle Norme di Attuazione del PTCP i Comuni sono tenuti ad 



ai sensi dell’art. 17 LR 56/77 e s.m. ed i. e comunque entro 7 anni dall’approvazione del 

In data 24 febbraio 2016 sono scaduti i sette anni previsti per l’adeguamento dei PRG 

–

riferimento all’art. 23, che ha modificato l’art. 60 della LR 13/2020, viene disposto che il 

disposizioni ed obiettivi del PTCP può trovare riscontro mediante un’analisi puntuale degli 

Valutato che gli argomenti facenti parte dei titoli dell’elaborato norma

territoriale maggiormente coordinata, di condurre l’accertamento di compatibilità richiesto 
all’interno della verifica di coe

elementi rappresentati nella tavola “Carta degli indirizzi di governo del territorio” del 

l’



un’analisi più di dettaglio in merito alla possibile interferenza con beni presen
territorio, ma in prima analisi si può affermare che, data la natura dell’interven



–
’





all’intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consape-

scrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che nel 

in ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono l’individua-

Nell’ambito del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di pae-

che prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di not

ché l’individuazione di obiettivi e linee d’azione per la salvaguardia e valorizzazione del 

In coerenza con i disposti del Regolamento Regionale n.4/R del 22/03/2019, all’in-



degli obiettivi del P.P.R., dimostrandone la coerenza e l’intenzione di promuoverne e per-

paesaggio di appartenenza. Per quest’analisi costituiscono principale riferimento il conte-

Il territorio di Treiso ricade all’interno dell’ambito n. 64 (

i dai corsi d’acqua che costitui-
scono il fitto reticolo drenante secondario che alimenta il Tanaro), all’interno del quale ri-

Il territorio comunale ricade all’interno del macroambito del 

Si opera all’interno dell’unità di paesaggio 
che fa normativamente riferimento alla tipologia n. IV “

” che vede la presenza di caratteri tipizzanti quali la 
“

”.
Il Piano Paesaggistico Regionale, nella scheda di ambito n. 64, all’interno del quale si 

prattutto dell’edificazione di nuovi contenitori a 

per quanto riguarda gli aspetti naturalistici e di valorizzazione dell’ecosistema rurale, la 

lenza che rappresenta nell’ambito in oggetto un carattere di unicità e di rarità.

specificare, all’interno della tabella degli obiettivi dello specifico ambit



LI
N
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E 

PE
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d’azione/obiettivi PPR

d’azione/obiettivi PPR

sulle linee d’azione/obiet-

l’interazione delle componenti caratterizzanti gli ambiti paesaggistici 

SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ E DEL PATRIMONIO NATURA-



Conservazione e valorizzazione degli ecosistemi a “naturalità diffusa” 
delle matrici agricole tradizionali, per il miglioramento dell’organizza- tivo all’uso di palificazioni in legno di 

l’accrescimento dei livelli di biodiversità del mosa

conservazione attiva dell’impianto urbanistico ed edilizio, delle perti-
il sistema dei beni d’interesse 

gli alvei fluviali, nell’area di Alba), non-

TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI CARATTERI E DELL’IMMAGINE IDENTITARIA DEL PAE-

cessi di sviluppo che minacciano paesaggi insediati dotati di un’iden-

percezione in profondità del territorio e l’inquadramento dei beni di 



interesse storico culturale e all’aspetto consolidato degli skyline ur-

gli alvei fluviali, nell’area di Alba), non-

gli alvei fluviali, nell’area di Alba), non-

Qualificazione dello spazio pubblico e dell’accessibilità pedonale al 

gli alvei fluviali, nell’area di Alba), non-

VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ DEI CONTESTI RURALI

tivo all’uso di palificazioni in legno di 



gli alvei fluviali, nell’area di Alba), non-

stica delle fasce dei corsi d’acqua con in-

“Contratti di Fiume”) o nell’ambito di 

sicurezza dei corsi d’acqua e per la prevenzione dei rischi di esonda-

Contrasto all’abbandono del territorio, alla scomparsa della varietà 

nel bosco) e all’alterazione degli assetti idrogeologici e paesistici con-



drastico contenimento del consumo di suolo e dell’incidenza ambien-

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA

Salvaguardia dei suoli con classi di alta capacità d’uso

Promozione di incentivi per l’inerbi-

Promozione di incentivi per l’inerbi-

voltaico, eolico, etc…) negli edifici e nel contesto paesaggistico

Razionalizzazione della rete di trasporto dell’energia con eliminazione 

prevenzione dell’instabilità, la naturalizzazione, la gestione assidua 



zative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

connesse al potenziamento dell’auto-

connesse al potenziamento dell’auto-

zative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

calizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

tuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’in-

manifatturiera e di offerta turistica che qualificano l’immagine del Pie-

stemazione dell’intorno)

nali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ ISTITUZIONALI



Potenziamento delle identità locali, attraverso un’organizzazione dei 



ricognizione dei valori paesaggistici individuati dal P.P.R. per l’area oggetto di va-

dell’articolo 142 del D.lgs. 22 



fondita nella successiva tabella “Raffronto tra le norme di attuazione del P.P.R
sioni della Variante”, in cui sono riportate le motivazioni che rendono compatibili le stesse 

IN CALCE ALLE VALUTAZIONI ESPRESSE PER OGNI ARTICOLO DEL PPR VIENE SEGNALATA L’EVEN-

Articolo 31. Relazioni visive tra insediamento e contesto

sistemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, leggibili nell’insieme o in sequenza (SC2 

a. (…)

morfologia e i caratteri dell’emergenza visiva;

’intervento in oggetto, relativo al 

’interno di un s

si va ad operare all’interno di un ambito già ur-



d. (…)
e. mantengono e, ove necessario, ripristinano l’inte-

evitano l’edificazione nelle fasce libere prospicienti; 

quanto previsto dall’articolo 41 delle presenti 

di assentire il necessario sviluppo di un’attività 

’interno 

possibile intervenire sull’apparato normativo di 

tali previsioni all’interno 

Articolo 32. Aree rurali di specifico interesse paesaggistico

soggettati a dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all’ art. 33, c. 9 

disciplinano le trasformazioni e l’edificabilità nelle 

definiscono specifiche normative per l’utilizzo di 

’intervento in oggetto, relativo al 

’interno di a

all’interno di un ambito già urbanizzato e edifi-

necessario sviluppo di un’attività esistente da 

eventualmente possibile intervenire sull’appa-

sioni all’interno degli ambiti in cui ricadono
Articolo 33. Luoghi ed elementi identitari

monio mondiale dell’Unesco:



All’interno dei Siti (

della cartellonistica, da adottarsi d’intesa tra la Re-
gione e il Ministero entro 24 mesi dall’approvazione 

’intervento in oggetto, relativo al 

all’interno dei siti inseriti nella lista del Patrimo-

va ad operare all’interno di un ambito già urba-

sentire il necessario sviluppo di un’attività esi-

eventualmente possibile intervenire sull’appa-

sioni all’interno degli ambiti in cui ricadono



Articolo 35. Aree urbane consolidate (

I piani locali garantiscono, anche in coerenza con l’ar-

stemi di mobilità sostenibile e di regolazione dell’ac-

funzioni centrali e dei luoghi destinati all’incontro, 

generazione urbana di cui all’articolo 34 comma 5.

’intervento in oggetto, relativo al 

si va ad operare all’interno di un ambito già ur-

di assentire il necessario sviluppo di un’attività 

eventualmente possibile intervenire sull’appa-

sioni all’interno degli ambiti in cui ricadono

rizzazione del disegno originario d’impianto e degli 

to unitario. (…)

Le valutazioni espresse all’articolo 35 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.4 –
–







PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda 

all’interno di un ambito già urbanizzato e edificato, in modo 

di assentire il necessario sviluppo di un’attività esistente da tempo consolidata sul territorio comunale con 

sarà comunque eventualmente possibile intervenire sull’apparato normativo di Piano con delle specifiche e 
delle precisazioni atte ad inquadrare e garantire un consono e corretto inserimento di tali previsioni all’int

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 

Come intuibile dall’elencazione delle modifiche e come riscontrato nella precedente 



Come anticipato nei capitoli precedenti, l’intervento descritto si individua all’interno 

–



Le linee guida operative per l’attuazione della Convenzione sul patrimonio mondiale 
individuano la buffer zone come l’area che circonda il sito, il cui utilizzo è sottoposto a 

Tra i rischi potenziali per un sito culturale sono indicati gli “effetti pericolosi della pianifi-
cazione urbana” e la “mancanza di una linea politica di conservazione”.

rative, risulta necessario prevedere un sistema di tutele in grado di garantire, all’interno 
delle buffer zone, la permanenza dei valori riconosciuti dall’UNESCO. La Reg

dell’edificato, sotto l’aspetto sia dell’inserimento nel contesto sia dei materiali da costru-

l’
sull’ambito di interesse citato rispettando e perseguendo gli obiettivi imposti. In fase di 

tervenire sull’apparato normativo di Piano con ulteriori sp
inquadrare e garantire un consono e corretto inserimento di tali previsioni all’interno 
dell’ambito in cui ricadono per garantire un adeguato e opportuno





–

l’
l’obiettivo legato al mantenimento dell’uso agrario e vitivinicolo del territorio, 

Proprio in ragione della limitata entità dell’ampliamento previsto, che non prevede 

l’
di rilievo e si mantiene all’interno della classe 

–

dall’oggetto

’area
ll’

dell’intero ambito territoriale

’area

–

dell’oggetto

e, anzi, favorendo la valorizzazione dell’ambito in 



–

ll’

–

l’intervento proposto
ad interessare in alcun modo l’immagine articolata e plurale del paesaggio vitivinicolo pie-

l’

–

L’intervento

L’obiettivo presente, legato alla mitigazione di eventuali impatti pregressi, non viene 
dunque interessato in questa sede, ma si può affermare, per quanto analizzato all’interno del 



gli obiettivi preposti dall’UNESCO per il sito interessato. Infatti, l’



“La valutazione degli effetti di
determinati piani e programmi sull’ ambiente”

“Norme in materia am-
bientale”

“Ulteriori disposizioni correttive ed in-
tegrative del D Lgs 152/06”

L’articolo 35 del D. Lgs 152/06, come riscritto dal D. Lgs 4/08, dispone infatti che, 

per l’adegua-

“Di-
sposizioni concernenti la compatibilità ambientale e la procedura di valutazione”
ticipando per certi versi le previsioni europee, fissava già, mediante l’articolo 20, una pro-

applicazione l’articolo 20 della L.R 40/’98.



l’Assessorato competente aveva predisposto un atto di indirizzo formalizzato mediante la 

nr. 1 al BUR nr. 24 del 12.06.08; nell’allegato II della D.G.R. richiamata venivano forniti 

Recentemente in occasione di un’importante azione di revisione della Legislazione 

teria di V.A.S. e come questi ultimi si raccordino proceduralmente con l’iter urbanistico 

Ai sensi del comma 8 dell’art.17 della L.r. 56/77 le varianti parziali sono sottoposte a 

sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e l’eventuale V.A.S

Ai sensi del comma 11 dell’art.17 della L.r. 56/77 per le varianti parziali, la V.A.S., 
ove prevista, è svolta dal Comune o dall’ente competente alla gestione urbanistica, purché 
dotato della Struttura di cui all’art.3bis comma 7 della LR 56/77 (Organo Tec

“D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia 
ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di va-
lutazione ambientale strategica di piani e programmi” contenente all’Allegato II, indirizzi 

“Disposizioni per l’integrazione della proce-

urbanistica, ai sensi della LR 56/77 (Tutela e uso del suolo)” contenente l’Allegato I che 
sostituisce, integrandolo l’Allegato II alla D.G.R. n.12



J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “ ”;

J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “ ”.

“in maniera contestuale”. Tale procedura risulta consigliabile nel caso di proposte di va-

Nell’ambito di tale procedimento integrato il Comune adotta la variante parziale, 

, si conclude con l’emissione del prov-
da parte dell’autorità comunale co



variante in oggetto sono quelle desumibili dall’allegato I del D. Lgs. 04/08 correttivo del D. 

l’iter di modifica al P.R. . seguito si determina l’obbligatorietà dell’attivazione del proce-

al fine di appurare l’insorgenza di potenziali ricadute ambientali. A seguito della fase di 

mente con adeguamenti a norme e piani sovraordinati), l’Organo Tecnico Comunale sarà in 

ricorra il caso di proseguire l’iter di V.A.S. con ulteriori analisi in sede di Rapporto Am-

scrizioni formulate dall’O.T. Comunale nel Provvedimento di Verifica. Tali prescrizioni 

–

maggiormente immediato il “peso” della variante.



Dall’elenco precedentemente proposto, con il quale si intendono riassumere gli og-

che nell’iter seguito si possa trovare un’unica



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

–

l’area ricade in ambit



dell’art. 17 della L.U.R., incrementare la C.I.R. di piano, fatta eccezione per una limitata 

maggiori vanificando talvolta la volontà amministrativa d’intervento, senza tener conto dei 

–

quelle stralciate e dunque agendo con una sorta di principio “perequativo” ambientale. 

caso che si va a descrivere la modifica consiste sostanzialmente nell’incremento 

’esistente L’intervento in og-

loca infatti all’interno di un ambito già completame
rizzato dalla presenza di edifici esistenti e infrastrutture consolidate, in cui l’equilibrio pae-

percepibile la morfologia urbana né incide sulla matrice ambientale dell’area. Si tratta, per-

riqualificare e ottimizzare l’utilizzo di spazi già edificati, in un’ottica di sostenibilità e di 

L’intervento è finalizzato a garantire il prosieguo e lo sviluppo di un’attività preesi-

destinazione residenziale dell’area. Tale sviluppo avviene nel rispetto delle 

In sintesi, l’operazione proposta si configura come 



con la tutela del paesaggio e dell’ambiente, nel rispetto dell’identità territoriale e delle linee 

l’incremento della volumetria assentita rimanga comunque 
sempre all’interno di limiti quantitativi complessivi consoni agli ambiti nei quali si opera 

poiché si va ad operare all’interno di un ambito 

si opera al fine di assentire il necessario sviluppo di un’attività esistente da tempo consoli-

intervenire sull’apparato normativo di Piano con delle specifiche e delle precisazioni atte 
ad inquadrare e garantire un consono e corretto inserimento di tali previsioni all’intern



in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute negative

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute





l’intervento
specificando che l’ambito 

del PPR nell’ambito “
”.

Per quanto attiene l’esame della diversità ecologica dell’area in esame, si è fatto rife-

piche. L’analisi ha elaborato il modello BIOMOD, relativo alla biodiversità potenziale dei 

, che ricade nell’ambito di paesaggio n. 

è incluso nell’ambito di 
“ ”. L’area di intervento ricade all’interno dell’ambito 



tra le diverse aree naturali “sorgente” presenti. 

icate come “aree 
sorgente”. Le informazioni utili alla costruzione della carta vengono dedotte tramite l'appli-
cazione di algoritmi di “cost distance” a partire da punteggi di frizione assegnati ad ogni 

Nelle seguenti analisi ci si soffermerà, come anticipato, sull’area 

L’area oggetto di variante ricade in una porzione di territorio che riporta un valore 

sull’area del comune di , elaborato nel 2023. In nero è indicata l’area di intervento, oggetto di variante. 



modello elaborato nel 2004 dalla Regione Piemonte. L’area oggetto di variante presenta 

Estratto cartografico del modello BIOMOD sull’area del comune di 
l’area di intervento, oggetto di variante. Fonte: ARPA Piemonte –

L’analisi e l’incrocio dei risultati ottenuti dai modelli ecologici descritti permette di 

di connessione permeabili). La Regione Piemonte, di concerto con l’ARPA, ha intrapreso 
un aggiornamento metodologico e cartografico per l’individuazione degli elementi della 

Si evince che l’area in oggetto non risulta 

AVE (Aree Valore Ecologico). Pertanto, l’area oggetto di variante non entra in inter-

https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search#/metadata/arlpa_to:06.04.01-D_2015-04-17-09:54
https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search#/metadata/arlpa_to:06.04.01-D_2015-04-17-09:54


, sull’area del comune di 
elaborato nel 2023. In nero è indicata l’area di intervento, oggetto di variante. Fonte: ARPA Piemonte 

Per concludere, si riporta l’estratto della Carta degli Habitat, prodotta dalla Regione 

Rete Ecologica della provincia di Cuneo sopracitato. Tale carta classifica l’are
“ ”.

, sull’area del comune di 
nel 2023. In rosso è indicata l’area di intervento, oggetto di variante. Fonte: ARPA Piemonte 





, l’archivio faunistico e floristico delle Banche Dati Natura-

a scala più di dettaglio (lato 1 km), non risulta al momento disponibile per l’area in esame 

Per completezza delle informazioni si segnala che l’area di intervento è individuata 
“ ” dalla 

, di cui si riporta un estratto cartografico, essendo appunto collocata nelle “
”.

L’impatto indotto dalla realizzazione delle previsioni di variante sulla flora e la fauna 



dalle attività che si insedieranno nell’area poiché si opera in ambito già edificato, urbaniz-

In merito alla flora, l’area attualmente risulta 

che la trasformazione determinata dall’attuazione della Variante possa ritenersi compatibile 

Alla luce delle argomentazioni sviluppate, si può ritenere che l’intervento non deter-

Ponendo l’attenzione sulla risorsa 

tenuti significativi secondo i criteri riportati nell’Allegato I del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Si reputa quindi che la risorsa “suolo” perduta debba ess
previsto dalla Strategia dell’UE per il suolo per il 2030 “

” (COM/2021/699 final) ed in linea con l’obiet-
tivo indicato dalla Commissione Europea e riportato nel Rapporto “
namiche territoriali e servizi ecosistemici”

“
l’aumento di superfici agricole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di recupero, 

2012). La Commissione ha chiarito che “azzeramento del consumo di suolo netto” significa 
evitare l’impermeabilizzazione di aree agricole e di aree aperte, anche in ambito urbano, 

di un’area di estensione uguale o superiore, che possa essere in grado di tornare a fornire 
i servizi ecosistemici forniti da suoli naturali (Commissione Europea, 2016)”. 

Si evidenzia, inoltre, che “

adottata con il Decreto n. 252 del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica il 3 

Strategia Europea per la Biodiversità al 2030, punta a invertire l’attuale tendenza alla 
ibuire all’obiettivo interna-



resilienti e adeguatamente protetti. […]. La nuova Strategia Nazionale per la Biodiversità 

logica, 2022): […] 

tigare e compensare l’impermeabilizzazione del suolo adottando la “Land take hie-
rarchy” indicata dalla Strategia europea per il suolo per il 2030 (SWD 2021 323 

revede, in ordine di priorità decrescente, di: a) evitare il consumo e l’im-

periurbano; […]”.
Posto, inoltre, che il documento tecnico “

”, approvato con D.D. del Settore Valutazioni ambientali e procedure 

l’

e dell’ambito in cui si opera



l’ubicazione, la na-

programmate per l’aggiornamento delle previsioni insediative 

Il quadro di riferimento definito dalla variante consiste nell’or-

zione di destinazioni d’uso e parametri urbanistico

gramma per l’integra-

l’assegnazione puntuale di una 

dono all’interno di zone sottoposte a vincoli paesaggistici –

l’attuazione dello Strumento Urbanistico vigente con gli obiet-



l’attuazione della nor-

nel settore dell’am-

significativa rilevanza ai fini dell’attuazione della normativa 

Gli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi, te-

o per l’ambiente (ad es. in umana e per l’ambiente.

L’area geografica e la popolazione interessata è quella 



dell’area che potrebbe es-

dell’utilizzo intensivo 

l’ , a seguito dell’attivazione della procedura di verifica di as-
soggettabilità, potrà valutarsi la possibilità di individuare all’interno delle norme di piano 
alcune disposizioni atte ad implementare la normativa vigente al fine di migliorare l’inseri-



Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta della capacità d’uso dei 





–



–





–



–



– CARTA D’USO DEI SUOLI



–










